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Suddivisione delle microplastiche (MP) in base all’origine

MP primarie: rilasciate direttamente nell’ambiente sotto forma di piccole particelle

Fonti principali: 

- lavaggio di capi sintetici (16-35% delle microplastiche primarie)

- Abrasione degli pneumatici durante la guida (28%)

- Microplastiche aggiunte intenzionalmente nei prodotti (~2%)

MP secondarie: prodotte dalla degradazione degli oggetti e rifiuti di plastica più grandi, come buste di plastica, 

bottiglie o reti da pesca, a causa dell’esposizione agli agenti atmosferici.

Rappresentano circa il 68-81% delle microplastiche presenti nell’oceano.

Suddivisione in base alla forma

Dal punto di vista dell'aspetto, le MP primarie generalmente vantano forme abbastanza regolari, 

cilindriche/sferoidali/discoidali, perché sono la loro produzione industriale gli conferisce una morfologia regolare.

Differentemente, le MP secondarie hanno generalmente un aspetto irregolare, in quanto non sono originate da una 

mirata e specifica produzione industriale ma create dall’erosione di altri rifiuti.

Tuttavia, non esiste un protocollo standardizzato su come classificare le particelle, il che porta a una categorizzazione 

soggettiva a seconda del ricercatore che esegue le analisi

Microplastiche: definizione e classificazioni

Definizione: frammenti di plastica di lunghezza inferiore ai 5 mm (ECHA).



Fonte: Microplastics from textiles: towards a circular economy for textiles in Europe — European Environment Agency

MP derivanti dal lavaggio dei tessuti sintetici

A livello globale, le MP rilasciate negli oceani 

si stima che siano tra il 16% (Programma delle 

Nazioni Unite per l'ambiente, UNEP, 2018) e il 

35% (Boucher e Friot, 2017).

Per l'Europa, dove la maggior parte delle 

famiglie è collegata a un sistema di 

trattamento delle acque reflue e fognarie, si 

stima che tale percentuale rappresenti circa 

l'8% del totale dei rilasci primari di 

microplastiche in acqua (Eunomia e ICF, 

2018).

Stime imprecise, perché il dato è molto 

complesso da valutare.

Microplastiche: origine, rilascio e zone di deposito



Fonte: Microplastics from textiles: towards a circular economy for textiles in Europe – European Environmental Agency

La maggior parte della ricerca si è 
concentrata sul rilascio di MP da 
fibra sintetica attraverso il 
lavaggio dei tessuti, 
considerando le acque reflue 
come la via predominante per la 
fuoriuscita nell'ambiente 
acquatico. 

Vie di rilascio e i destini delle microplastiche dai tessuti in acqua dolce, acqua marina, aria e suolo. 

Punti di rilascio delle microplastiche dai tessili sintetici

Tuttavia, le MP possono essere 
rilasciate in qualsiasi punto della 
value chain del tessile, dalla 
produzione all'uso e alla cura, fino 
allo smaltimento, e vengono 
disperse in acqua, aria e terreno.



Fonte rilascio MP in acqua: lavaggio dei tessili.

Quando: 

- fase di uso da parte del consumatore

- fasi di produzione del tessuto, soprattutto nelle fasi 

di nobilitazione e tintura.

Al momento alcuni studi hanno dimostrato che ci sia un 

marcato rilascio di MP nei primi lavaggi del capo. 

Questo diventa ancora più marcato nel caso del fast 

fashion, dove gli articoli sono utilizzati poche volte e 

presto sostituiti con altri nuovi, e spesso con tessuti 

composti con fibre sintetiche.

Microplastiche nei comparti ambientali: acqua

Tuttavia, non esistono al momento studi completi di analisi lungo il corso della vita di un capo. 

Infatti, sebbene la perdita di frammenti di fibre diminuisca con i lavaggi successivi, anche l'usura 

dei tessuti con l'invecchiamento degli indumenti porta ad un aumento della perdita delle stesse.



Sebbene le concentrazioni rimangano poco chiare, è stato 

dimostrato che le MP sono presenti nell’aria all’interno delle nostre 

abitazioni, rilasciate dai tessuti che sembrano essere predominanti 

(Dris et al., 2017; Gasperi et al., 2018; SAPEA, 2019).

È probabile che i livelli più elevati si trovino all'interno (Dris et al., 

2017), poiché alcuni studi indicano che le quantità di frammenti di 

fibre depositate sulle superfici domestiche, ad esempio indossando 

e asciugando vestiti e tessuti domestici, erano dello stesso ordine 

di grandezza di quando i tessuti venivano lavati (Henry et al., 2019).

Non bisogna sottovalutare anche il tessile per arredamento, tappeti 

e tappezzerie, che sono spesso composti al 100% da fibre 

sintetiche o in mischia con fibre naturali.

Per quanto riguarda l’aria ambiente, oltre ai tessili bisogna considerare le altre fonti di produzione delle MP, come ad esempio 

l’abrasione degli pneumatici, così come gli altri inquinanti (PM10, PM2.5, NOx, ecc) presenti in atmosfera, con noto effetto 

negativo sulla salute dell’uomo.

Microplastiche nei comparti ambientali: aria

Fonte: https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0160412023004233



Esposizione umana alle microplastiche

Fonte: https://doi.org/10.1016/j.envpol.2018.02.069

Esposizione umana alle MP avviene attraverso diverse vie:

- ingestione di cibo e bevande

- ingestione di polvere

- inalazione di aria indoor/outdoor (maggior contributo all’assunzione giornaliera totale)

Microplastiche nel piatto? Sì, ma non solo dal pesce!

Uno studio del 2018 ha confrontato il rischio di mangiare cozze selvatiche contaminate in Scozia con quello di respirare l'aria 

in una casa. I risultati hanno mostrato che durante un pasto a base di cozze, le persone assorbono più plastica dalle fibre che 

si trovano nell’aria, provenienti da vestiti, tappeti e tappezzeria, rispetto a quella contenuta nelle cozze stesse. Il rischio di 

ingestione di plastica con i molluschi è minimo rispetto all'esposizione alle fibre nell'ambiente domestico (13,731–68,415 

particelle/anno/capita contro 123–4620 particelle/anno/capita).

Microplastiche nella catena alimentare

L’ingestione da parte dei pesci e la contaminazione durante la lavorazione e il confezionamento non sono le uniche vie di 

ingresso delle MP nella catena alimentare. Una grande fonte di ingestione di microplastiche è l’acqua, ma anche il cibo più in 

generale, che viene contaminato dalle microplastiche presenti nei suoli, dove arrivano mediante l’impiego di fertilizzanti, 

spesso derivati dai fanghi di depurazione delle acque, oppure dai teli impiegati per la pacciamatura.



La composizione delle MP è complessa e di difficile identificazione, poichè varia molto in base al comparto ambientale che si

va ad analizzare (aria, acqua, suolo), la specifica tipologia di comparto (ad es., oceani, mari, fiumi, laghi, acqua per irrigazione, 

acqua potabile, ecc) e la dislocazione geografica.

Anche rispetto all’accumulo nel corpo umano, si hanno variazioni in base a quale tessuto o organo si va ad analizzare.

Esistono alcuni esempi di studio che permettono di dare delle stime e di consegnuenza delle ipotesi dell’origine di tali MP.

Ad esempio, uno studio ha analizzato alcune specie ittiche e ha dimostrato che circa l’80% delle MP erano fibrose a livello di 

forma, e costituite da polietilene (25%), poliestere (20%) e poliammide (10%).

Per quanto riguarda il corpo umano, alcune delle MP più frequentemente riscontrate includono:

▪ Polietilene (PE): è stato trovato in vari campioni, come la placenta e i tessuti cutanei.

▪ Polietilene tereftalato (PET): presente in diversi organi, tra cui il cuore e il fegato. 

▪ Polipropilene (PP): identificato nella placenta e nei polmoni.

▪ Polistirene (PS): trovato nel fegato e nella milza.

Queste MP possono entrare nel corpo attraverso l'ingestione di cibo contaminato, l'inalazione dell'aria inquinata o l'esposizione 

a prodotti contenenti plastica. Gli effetti sulla salute sono ancora oggetto di studio.

Microplastiche: composizione e distribuzione



Fonte: report WWF «Life in plastic is not fantastic» 
https://www.wwf.it/uploads/Guida_Plastica_3110.pdf

Quali soluzioni possibili quindi?

…ciò è 
possibile?

Fonte: «Materials Market Report» by Textile Exchange



Fonte: Microplastics from textiles: towards a circular economy for textiles in Europe – European Environmental Agency

In linea con le policies europee riguardanti la plastica e il tessile, questo schema evidenzia le tre vie possibili per 

prevenire il rilascio di microplastiche dai tessili sintetici: (1) design e produzione sostenibili, (2) misure di 

manutenzione per controllare il rilascio di microplastiche durante la fase di uso, (3) miglioramento dei processi di 

smaltimento e fine vita.

Le soluzioni a livello di UE: strategia per tessili sostenibili



Norma ISO 4484

Tessili e prodotti tessili - Microplastiche da fonti tessili

Parte I: Determinazione della perdita di materiale dai tessuti durante il lavaggio

Parte II: Analisi qualitativa e quantitativa delle microplastiche

Parte III: Misurazione della massa di materiale raccolto rilasciato dai prodotti 

tessili finali con il metodo del lavaggio domestico

La normativa è un ottimo punto di partenza per l’analisi del rilascio di 

microplastiche in ambito tessile.

Tuttavia, esistono alcune limitazioni rispetto all’interpretazione dei risultati ed 

eventuali contaminazioni da parte di altre fibre o dall’ambiente.

Le normative di riferimento in ambito tessile

Per approfondimenti: https://www.centrocot.it/i-tn/ecologia-e-ambiente/microplastiche-come-si-misurano/
https://www.jamesheal.com/articles/essentials-microfibre-shedding-testing-standards-explained



L’impegno di Centrocot

Da anni Centrocot è impegnato in prima linea ai tavoli di lavoro europei e 

internazionali per la stesura di norme tecniche sulla determinazione di 

metodi in grado di quantificare il rilascio della componente polimerica 

solida di un tessile in fase di misurazione ordinaria.

L’obiettivo è quello di definire protocolli standard per la redazione di 

normative riconosciute a livello internazionale.

Anche nell’ambito ambientale waste water stiamo collaborando con ZDHC 

per una task force sulla determinazione delle MP nelle acque di scarico.

Centrocot offre metodi di prova per determinare il rilascio di frammenti di 

fibre durante il lavaggio dei tessuti. Inoltre, sviluppa metodi di test 

innovativi sulle microplastiche per valutare il potenziale di rilascio di 

microfibre dei tessuti sintetici disponibili in commercio. 

Per approfondimenti: https://www.centrocot.it/i-tn/sicurezza-e-protezione/tessile-il-rilascio-di-frammenti-di-fibre-e-microplastiche/

Per maggiori informazioni: info@centrocot.it
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